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OZZERO

Realizzare un piccolo impianto
di cogenerazione a biomassa con
cui fornire energia alle strutture
comunali. Ecco il progetto cui
sta pensando il sindaco di Ozze-
ro Guglielmo Villani. L’impianto
vedrebbe il coinvolgimento delle
aziende del territorio e il recupe-
ro dei rifiuti organici. E rappre-
senterebbe un aiuto importante
per il Comune anche dal punto di
vista economico.    >… PAG. 17

Ozzero punta sulle rinnovabili
Sarà ripristinata la difesa spon-
dale del Ticino alla confluenza
con il canale Scolmatore. La Re-
gione ha infatti stanziato a tale
scopo la somma di 450.000 eu-
ro, nell’ambito di un program-
ma di interventi urgenti. L’argi-
ne allo sbocco del canale era
stato spazzato via dall’eccezio-
nale piena del fiume del novem-
bre 2014, creando non pochi
problemi a valle.     >… PAG. 7

Scolmatore, in arrivo i fondi

Il teatro unisce 
il territorio
Il teatro unisce 
il territorio

“Promossa”
la Fiera agricola dedicata
al risotto       >… PAG. 6

“Avviso di
sfratto” per le nutrie della
Fossa viscontea    >… PAG. 7 

Università
del tempo libero, tornano
le lezioni             >… PAG. 8

Due incontri
per conoscere le conseguenze
del TTIP                >… PAG. 10

Nei comuni dei
Navigli la differenziata si
impara a scuola >… PAG. 11

Albairate e
Cisliano finiscono nella Via
Lattea del FAI    >… PAG. 16

Servizi scolastici
al via anche se gli iscritti
sono pochi          >… PAG. 17

Compiti di
scuola, a dare un aiuto è
il Comune          >… PAG. 18

La cassoeula
diventa street food in aiuto
a San Galdino >… PAG. 18
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Al via la nuova edizione di Incontroscena, 
la rassegna teatrale invernale curata dal Teatro 
dei Navigli, che si caratterizza per un’inedita sinergia 
con il Teatro Lirico. È il primo frutto concreto di una strategia
avviata dalle Amministrazioni comunali di Abbiategrasso e di
Magenta per far fronte alle sfide che pone la recente istituzione
della Città metropolitana                                    >… PAG. 2-4
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C on la
quarta
edizione, 

che sta per prendere 
il via, la rassegna
teatrale curata dal
Teatro dei Navigli
assume una nuova
dimensione: la sua
programmazione
rappresenta, infatti, 
il primo frutto
concreto della
sinergia avviata 
nei mesi scorsi tra 
le Amministrazioni
comunali 
di Abbiategrasso 
e di Magenta.
E il cui obiettivo è
quello di mettere
a punto strategie
condivise per 
il territorio. 
Una necessità, 
dopo l’istituzione
della Città
metropolitana

Incontroscena si apre a una rete culturale:
Abbiatense e Magentino uniti dal teatro

ABBIATEGRASSO / MAGENTA

Si carica di nuovi significati
Incontroscena, la rassegna
teatrale invernale curata dal

Teatro dei Navigli, sulla quale il
sipario tornerà ad alzarsi dal pros-
simo 3 novembre. Come anticipa-
to sullo scorso numero del gior-
nale, infatti, la nuova edizione
della kermesse – la quarta – viene
proposta per la prima volta in si-
nergia con la stagione del Teatro
Lirico di Magenta, che ospiterà
cinque dei quattordici spettacoli
in cartellone. Un evento che rap-
presenta il primo frutto concreto
del percorso di collaborazione a
tutto campo avviato alcuni mesi fa
dalle Amministrazioni comunali
di Abbiategrasso e di Magenta, con
l’obiettivo di mettere a punto stra-
tegie condivise per il territorio. 

Per rimarcare l’importanza del
lavoro alla base della nuova pro-
posta culturale, Incontroscena è
stata presentata nel corso di due
conferenze stampa – cui hanno
partecipato i principali promotori
dell’iniziativa, a partire dagli am-
ministratori abbiatensi e magenti-
ni, – che si sono tenute l’una pres-
so il Teatro Lirico di Magenta e
l’altra nel Municipio di Abbiate-
grasso. Una duplice occasione non
solo di illustrare il programma
della rassegna (di cui diamo mag-
giori dettagli nelle pagine seguen-
ti), ma anche di mettere in rilievo
spirito e obiettivi dell’inedita col-
laborazione.

UNA RIVOLUZIONE CULTURALE:
PENSARE AD ABBIATENSE 

E MAGENTINO COME 
A UN UNICUM TERRITORIALE

Marco Invernizzi, sindaco di Ma-
genta, ha sottolineato – quale new
entry al progetto artistico-cultu-
rale – la necessità di pensare in
funzione di Città metropolitana,
di operare in rete, senza farsi con-
correnza. «Ciò che stiamo facendo
– ha osservato il primo cittadino –
è pensare all’Abbiatense-Magen-
tino come a un unicum territoria-
le, una delle zone omogenee, per

vocazione e per progettualità,
previste dal Piano strategico della
Città metropolitana in corso di
elaborazione. Si tratta di un pas-
so avanti di enorme importanza
culturale, prima ancora che poli-
tica: Abbiategrasso e Magenta, in-
fatti, in passato non si sono mai
date molto la mano. Immaginate,
invece, che cosa potrà dare tra
vent’anni un’abitudine costante a
lavorare insieme e a pensare in
termini di intero territorio».

Da sottolineare che i sindaci di
Abbiategrasso e di Magenta già da
qualche mese stanno sperimen-
tando una serie di iniziative pro-
gettate in collaborazione proprio
per rispondere alla mutate esigen-
ze di pensare e operare come Città
metropolitana. E non è un caso
che il primo frutto arrivi nel cam-
po della cultura.

«La cultura – ha continuato il
sindaco Invernizzi – è la capacità
di elaborare pensieri e progetti;
nel caso specifico della cultura
artistica è anche la capacità di
immaginare. Permette, quindi, di
avere una visione del futuro e di
dare coerenza progettuale all’at-
tività amministrativa. Purtroppo,
oggi la politica tende a focalizzar-
si solo ciò che si vede, perché “la
gente vuole concretezza”. Ma se
non ha un pensiero alle spalle, la

concretezza è soltanto banalità.
Per questo la cultura è fonda-
mentale: riguarda la nostra vita,
il nostro futuro. Il suo unico difet-
to è che i suoi effetti non sono su-
bito visibili, perché danno i loro
frutti nel tempo, piuttosto che
nell’immediato. Ma senza cultura
non c’è nulla».

Il sindaco di Magenta ha quindi
proseguito mettendo in luce la ca-
ratteristica riconosciuta della no-
stra zona – quella territorialmen-
te più estesa e più omogenea
dell’area metropolitana: – dopo
Milano, è quella che promuove
più cultura. E ha fatto notare a ta-
le proposito che «un Paese non si
regge sulle punte di eccellenza –
senza nulla togliere loro, – ma
sulla cultura diffusa e di qualità».

COMUNI GRANDI E PICCOLI, 
IL FUTURO È “IN RETE”.

E IL SUO INIZIO È
NEL SEGNO DEL TEATRO

A sostegno, il primo cittadino di
Abbiategrasso Pierluigi Arrara ha
ribadito la forza dell’operare in si-
nergia tra Comuni, grandi e pic-
coli. Anche se in alcuni casi vi so-
no resistenze al cambiamento, è
questa la direzione da intrapren-
dere per ri-scrivere il futuro: quel-
la di una rete compartecipe che

consenta di dare migliori risposte
ai bisogni del territorio, e un mag-
gior impatto alle proposte, in que-
sto caso quelle culturali.

Il progetto relativo alle attività
in campo teatrale, infatti, non co-
involge solo Abbiategrasso e Ma-
genta, ma anche i comuni del cir-
condario, come ha ricordato l’as-
sessore alla promozione delle Atti-
vità culturali del Comune di Ab-
biategrasso Daniela Colla.

Oltre ad Abbiategrasso e Magen-
ta, partecipano a Incontroscena
Boffalora sopra Ticino, Cassinetta
di Lugagnano, Cisliano, Corbetta
e Rosate. Ma la collaborazione in
campo teatrale riguarda anche il
festival Le strade del teatro, sem-
pre curato dal centro di produzio-
ne e formazione Teatro dei Navi-
gli. L’attività delle due manifesta-
zioni, infatti, è stata riassettata
negli ultimi anni con l’obiettivo di
fondersi in una “unica” stagione,
spalmata nell’arco dell’anno (con
Incontroscena a coprire il periodo
invernale e il festival quello esti-
vo), in modo da conferire conti-
nuità e fruibilità alla proposta tea-
trale su tutto il territorio. E anche
nel caso de Le strade del teatro il
gruppo di comuni che aderiscono
all’iniziativa (nell’ultima edizione
hanno partecipato Abbiategrasso,
Albairate, Boffalora sopra Ticino,
Cassinetta di Lugagnano, Corbet-
ta, Mesero, Ozzero, Robecco sul
Naviglio, Rosate, Vermezzo e Zelo
Surrigone) si amplierà nella pros-
sima edizione con l’ingresso di
Magenta.

«L’auspicio è che i comuni che
aderiscono diventino sempre di
più» ha precisato l’assessore Col-
la, che ha poi spiegato il ruolo “di
traino” svolto dai comuni maggio-
ri: «Date le nostre dimensioni,
possiamo contare su maggiori ri-
sorse, non tanto economiche
quanto umane, grazie alle espe-
rienze che abbiamo potuto fare
nel passato e alle tradizioni che
abbiamo voluto mantenere. E
questo patrimonio intendiamo
metterlo a disposizione di tutti
senza presunzione».

G.S. & C.M.

Una riunione congiunta delle giunte 
comunali di Abbiategrasso e di Magenta
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Incontroscena
prenderà il via
il prossimo

3 novembre
ad Abbiategrasso,
dove proseguirà
per tutti i martedì
del mese offrendo
una serie 
di spettacoli
impegnati. 
Una “rassegna
nella rassegna”
che metterà 
il pubblico 
a confronto con
tematiche tanto
attuali quanto
delicate

ABBIATEGRASSO

«Il teatro spesso viene consi-
derato semplicemente co-
me sano intrattenimento,

dimenticando che una delle sue
funzioni più importanti è quella di
lavorare sull’anima della società».
È quanto ha affermato Luca Caira-
ti, direttore artistico del Teatro dei
Navigli, nel presentare la nuova
edizione di Incontroscena. E la
migliore conferma alle sue parole
viene proprio dal cartellone della
rassegna teatrale che sta per pren-
dere il via. La kermesse si aprirà,
infatti, con un miniciclo di spetta-
coli dedicati al teatro civile, che
andranno in scena ad Abbiategras-
so nel prossimo mese di novem-
bre. Si tratterà di una “rassegna
nella rassegna” che metterà il pub-
blico a confronto con tematiche
tanto attuali quanto delicate.

Ad aprire la programmazione,
martedì 3 novembre, sarà il rea-
ding intitolato Solo l’amore… so-
lo il conoscere, dedicato a Pier
Paolo Pasolini: due attori ripercor-
reranno la sua opera poetica, cer-
cando di far rivivere le sue parole
tese, amare, cariche di ilarità e di
verità. Parole, soprattutto, capaci
di far riflettere. «Pasolini aveva
una grande capacità visionaria –
osserva al riguardo Cairati, – e le
sue poesie, a distanza di quaran-
t’anni, sono di un’attualità straor-
dinaria. Già allora, infatti, “foto-

grafavano” i mali del nostro Pae-
se, ma anche dell’Europa, trac-
ciandone i tratti decadenti».

Visionaria è anche l’opera di Da-
niele Biacchessi, giornalista e
scrittore, che già vent’anni fa ave-
va descritto, con tanto di nomi e
cognomi, il marciume recente-
mente messo in luce dall’inchiesta
Mafia Capitale che ha travolto Ro-
ma. Autore di 27 libri e di una
quantità di copioni teatrali che
tentano di illuminare il “lato oscu-
ro” del potere, Biacchessi, recente-
mente diventato cittadino abbia-
tense, proporrà martedì 10 no-
vembre alcune storie tratte dal ce-
leberrimo Il Paese della vergogna,
un lavoro teatrale che è stato già
rappresentato 450 volte toccando
vicende che spaziano dalle stragi

nazifasciste a quelle della strategia
della tensione. «Lo spettacolo pro-
posto ad Abbiategrasso – spiega lo
stesso Biacchessi – si baserà inve-
ce su sei storie di mafia. Quelle di
chi l’ha combattuta: Peppino Im-
pastato, Giorgio Ambrosoli, Libe-
ro Grassi, Giovanni Falcone, Pao-
lo Borsellino. E, infine, la storia di
due ragazzi che la notte del 27
maggio 1993 si stavano baciando
in via dei Georgofili a Firenze,
quando esplose l’autobomba. Uno
morì mentre l’altra si salvò, solo
per uccidersi in seguito perché
non capace di sopportare il dolore.
Sono storie che finiscono male: un
macigno per un Paese che non ha
fatto i conti con la propria storia».
Storie che Biacchessi vuole rac-
contare soprattutto per i giovani,

che spesso le ignorano: «non per
colpa loro, ma perché sui libri di
testo non le trovano».

Entrambi gli spettacoli si ter-
ranno a partire dalle 21 nell’inu-
suale e suggestiva cornice dei sot-
terranei del Castello Visconteo:
con questa scelta Incontroscena
continua, perciò, quella che l’as-
sessore alla promozione delle Atti-
vità culturali Daniela Colla ha de-
finito «la sfida di Abbiategrasso di
fare teatro pur non avendo una
struttura dedicata a tale scopo».

I successivi due appuntamenti si
svolgeranno, invece, nel più tradi-
zionale contesto del cineteatro Al
Corso di corso San Pietro. Dove
martedì 17 novembre (anche in
questo caso alle 21) saranno prota-
gonisti i carcerati che recitano
nella compagnia Il gruppo della
trasgressione: ne Il mito di Sisifo
faranno riflettere sui conflitti tra
cittadini e istituzioni nella società
di oggi, oltre a recuperare le storie
dei componenti del gruppo stesso.
La minirassegna abbiatense si
concluderà il 24 novembre accen-
dendo i riflettori sul tema della
violenza sulle donne, in particola-
re quella domestica: a farlo sarà
l’attrice Laura Negretti, che in
Barbablù 2.0 – I panni sporchi si
lavano in casa proporrà non tanto
il racconto della violenza, quanto
un viaggio nella psicologia femmi-
nile.

C.M.

Dalla mafia alla violenza sulle donne: 
il sipario si alza nel segno del teatro civile

Pier Paolo Pasolini: a lui è dedicato 
lo spettacolo di apertura della rassegna
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La nuova veste di Incontroscena: spettacoli di qualità
divisi tra il Lirico di Magenta e i comuni del territorio

T erminato
il ciclo di
spettacoli

dedicato al teatro
civile che verrà
proposto 
ad Abbiategrasso 
a novembre,
la rassegna
Incontroscena
proseguirà nei 
mesi successivi 
con una duplice
programmazione,
come sempre
all’insegna della
multidisciplinarietà.
Cinque spettacoli 
si terranno, come 
di consueto, nei
piccoli comuni 
del territorio,
mentre altrettanti
andranno in scena
nella prestigiosa
cornice del Teatro
Lirico di Magenta.
Le rappresentazioni,
proposte di qualità
offerte a prezzi
contenuti anche
grazie al decollo 
del progetto CLAPS,
saranno seguite 
da un momento 
di confronto 
tra attori 
e pubblico

ABBIATEGRASSO / MAGENTA

Una rassegna multidisciplina-
re, che dia la possibilità di
confrontarsi con i diversi

linguaggi artistici della dramma-
turgia contemporanea. E che sia
capace di rendere il teatro alla por-
tata di tutti, vuoi per la diversifica-
zione delle proposte culturali vuoi
per il costo contenuto degli in-
gressi. È questo il biglietto da visi-
ta con cui si presenta la quarta edi-
zione di Incontroscena.

Curata dal centro di produzione
e formazione Teatro dei Navigli,
con sede in Abbiategrasso, la ker-
messe teatrale comprende quattor-
dici spettacoli, che toccheranno i
palcoscenici dei teatri – ma anche
luoghi meno “classici” – dei comu-
ni che aderiscono all’iniziativa: ol-
tre ad Abbiategrasso, Boffalora so-
pra Ticino, Cassinetta di Lugagna-
no, Cisliano, Corbetta, Magenta e
Rosate. La manifestazione debutte-
rà ad Abbiategrasso, che per quat-
tro martedì, a partire dal 3 novem-
bre, ospiterà un ciclo di rappresen-
tazioni all’insegna del teatro civile
(come spiegato a pagina 3). 

Quindi proseguirà con due pro-
grammazioni parallele. Una com-
prende cinque spettacoli che an-
dranno in scena al prestigioso Tea-
tro Lirico di Magenta. «Anche in
questo caso si tratterà di una pro-
posta all’insegna della multidisci-
plinarietà – specifica Luca Cairati,
direttore artistico del Teatro dei
Navigli. – Si inizierà il 22 gennaio
con Big Bang e la bravissima Lu-
cilla Giagnoni, nei panni di una
madre che si interroga sul mistero
dell’universo e del suo inizio [lo
spettacolo è stato realizzato con il
patrocinio dell’UNESCO, NDR]. Suc-
cessivamente, il 12 febbraio, sarà
la volta della comicità alta e graf-
fiante di Natalino Balasso in Stand
up, mentre il 4 marzo si respirerà
l’atmosfera di Puškin in Mozart e
Salieri, in cui il regista Alberto Oli-
va – uno dei migliori che si stanno
formando nel panorama nazionale
– fonderà il linguaggio sacro con
quello profano. Gli ultimi due
spettacoli saranno caratterizzati
dalla collaborazione con il teatro
Franco Parenti. Il 21 marzo, infat-
ti, andrà in scena L’uomo che
amava le donne di Corrado Tede-
schi [spettacolo realizzato in co-
produzione proprio con il Teatro
dei Navigli, NDR], che ha aperto la
stagione del teatro milanese con
una serie di “tutto esaurito”. Men-
tre il 20 aprile verrà proposto Pe-
peroni difficili, lo spettacolo-rive-
lazione della scorsa stagione del
Parenti, che ha vinto molti premi e
ottenuto uno straordinario succes-
so sia di pubblico sia di critica».

Contemporaneamente, la rasse-
gna toccherà anche gli altri comuni
coinvolti nella manifestazione: a
Cisliano il 10 dicembre prossimo
andrà in scena Odissea – Il mare di

Nessuno, prodotto dal Teatro dei
Navigli, mentre nel 2016 saranno
interessati Boffalora sopra Ticino (il
2 febbraio), Cassinetta di Lugagna-
no (il 24 febbraio), Rosate (il 2 apri-
le) e, infine, Corbetta (l’8 aprile). 

UN TEATRO CHE PUNTA 
A COINVOLGERE IL PUBBLICO

Gli spettacoli della rassegna saran-
no arricchiti da un momento di li-
bero scambio tra gli attori e il pub-
blico, che permetterà di aprire una
comunicazione dialogante e con-
sentirà sia agli artisti sia agli spet-
tatori di giocare su ruoli meno de-
finiti. «Per gli attori è importante
recepire un riscontro immediato
sulla forza comunicativa dello
spettacolo appena rappresentato,

mentre per il pubblico diventa in-
teressante discutere delle temati-
che affrontate nella rappresenta-
zione – ha osservato al riguardo
Cairati. – In questo senso si auspi-
ca di ottenere un impatto cultura-
le più significativo della proposta
in sé, stimolando dunque un ruolo
più attivo e partecipativo da parte
degli spettatori». Inoltre, quale in-
vito a uscire dalla routine dell’abi-
tudinarietà, quasi tutti gli appun-
tamenti si terranno in giorni in-
frasettimanali.

In quanto agli ingressi, a ecce-
zione degli spettacoli che andran-
no in scena al Teatro Lirico, il cui
costo è di 10 euro (ma con alcune
agevolazioni per gli under 26 e per
le scolaresche), il prezzo dei bi-
glietti al pubblico è stato fissato in

5 euro. Un risultato che ha potuto
essere ottenuto anche grazie al de-
collo del progetto CLAPS (Circuito
Lombardia Arti Pluridisciplinari
Spettacolo dal vivo), finanziato nel
luglio scorso dal MIBACT (Ministero
dei Beni e delle Attività culturali):
un’iniziativa che vede il Teatro dei
Navigli impegnato insieme con al-
tri diciotto partner per creare un
circuito regionale multidisciplina-
re, che fra i suoi vantaggi annove-
ra la possibilità di ospitare compa-
gnie prestigiose senza un incre-
mento dei costi. A tale riguardo,
l’assessore alla Cultura del Comu-
ne di Abbiategrasso Daniela Colla
ha sottolineato la qualità della ras-
segna, che ha avuto a garanzia il
sostegno dello stesso MIBACT, di Re-
gione Lombardia e della Fondazio-
ne Ticino Olona, oltre che il patro-
cinio di Fondazione per Leggere
nel circuito Vivicultura. 

QUANDO LA CULTURA È 
ANCHE IMPEGNO SOCIALE

La programmazione di Incontro-
scena vedrà anche il ritorno – sa-
bato 2 aprile 2016 a Rosate – de Il
segreto di Madre Teresa, lo spetta-
colo di teatro sacro (scritto da Luca
Cairati, prodotto dal Teatro dei Na-
vigli e dedicato alla vita di Madre
Teresa di Calcutta) che ha debutta-
to in occasione dell’ultima edizio-
ne del Festival Le strade del Tea-
tro. La sua rappresentazione, lo
scorso giugno, aveva costituito un
duplice evento. Da una parte, infat-
ti, aveva dato il via a La Città ideale
del Teatro urbano, la tre giorni di
spettacoli con cui il Festival aveva
raggiunto Abbiategrasso. Dall’altra
aveva rappresentato un momento
di solidarietà. La scelta, infatti, era
stata quella di devolvere il ricavato
dei biglietti d’ingresso all’Hospice
di Abbiategrasso, ente che svolge la
sua attività a favore di chi combatte
quotidianamente il dolore. Il con-
tributo, è stato spiegato durante la
conferenza stampa di presentazio-
ne di Incontroscena, sarà simboli-
camente consegnato in occasione
del Voloday, la festa dei volontari
dell’Hospice, che si terrà a breve.
«Si tratta di un importante soste-
gno, dal punto di vista economico
ma non solo: è bello, per noi che
facciamo volontariato, avere altre
realtà e associazioni che ci aiuta-
no» ha commentato Luca Crepaldi,
responsabile della Comunicazione
per l’Hospice. Un esempio concre-
to di come la cultura significhi an-
che impegno sociale, e di come il
progetto del Teatro dei Navigli sia
profondamente radicato nella real-
tà locale: «crediamo sia importan-
te trovare occasioni per sostenere
le diverse associazioni che operano
nel territorio, e che rappresentano
la linfa vitale della nostra comuni-
tà» ha precisato Luca Cairati.

G.S. & C.M.

A teatro anche gli spettatori più piccoli
ABBIATEGRASSO / MAGENTA

Sette spettacoli per i bambini dell’Abbiatense – Teatro per gli adulti,
ma non solo. Incontroscena sarà, infatti, accompagnata da una pro-
posta dedicata agli spettatori più piccoli: la rassegna di teatro per
bambini Assaggiamo il teatro. Sette gli spettacoli previsti dall’inizia-
tiva, che si terranno tutti il sabato pomeriggio alle 16 (con l’unica ec-
cezione dell’appuntamento di domenica 13 dicembre a Vermezzo,
anche in questo caso alle 16). La rassegna prenderà il via il 7 novem-
bre ad Abbiategrasso, che ospiterà anche altri tre appuntamenti (il 21
e il 28 novembre e il 19 dicembre, in tutti i casi all’ex convento del-
l’Annunciata). I rimanenti tre spettacoli andranno, invece, in scena
ad Albairate (il 14 novembre), a Cassinetta (il 12 dicembre) e a Ver-
mezzo (come detto, domenica 13 dicembre). Tutti gli spettacoli sa-
ranno gratuiti; per assistervi è però necessario effettuare la prenota-
zione, contattando l’ufficio del Teatro dei Navigli. Per maggiori in-
formazioni è possibile consultare il sito www.teatrodeinavigli.com.

Al Lirico di Magenta va in scena l’associazione Ciridì – Nell’ambito
delle iniziative di spettacolo dedicate ai più piccoli, l’associazione tra
artisti Ciridì di Magenta debutta con la prima rassegna teatrale inter-
culturale con tre spettacoli di ambientazione fantastica. Il primo, Vi-
brazioni, rappresenta un omaggio alla terra d’Africa. Il secondo spet-
tacolo, Vis volans, proporrà invece una danza poetica per i diritti dei
bambini, mentre il terzo, Heina e il Ghul, porterà i bambini nella tra-
dizione araba. Gli spettacoli sono in programmazione il 18 ottobre,
l’8 e il 15 novembre presso il Teatro Lirico di Magenta, e al termine
prevedono la distribuzione di una merenda. Il costo dei biglietti è di
5 euro per gli adulti e di 3 euro per i bambini fino a dieci anni. È pre-
visto un abbonamento agli spettacoli, comprendente un adulto e un
bambino, al costo complessivo di 20 euro.

L’immagine scelta per la promozione
della nuova edizione di Incontroscena
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Interesse in Fiera per 
le energie rinnovabili

ABBIATEGRASSO

Inizialmente erano cinque, ma in soli due anni
sono raddoppiati. Sono, infatti, diventati dieci i
soci del Centro Energie Rinnovabili (CER), tutti

presenti nell’area esterna della Fiera agricola di Ot-
tobre nel weekend del 17, 18 e 19 ottobre. «La ma-
nifestazione si è rivelata anche quest’anno un’otti-
ma vetrina per tutti noi – ci spiega Luca Agnelli, re-
sponsabile tecnico e commerciale del settore ener-
gie rinnovabili del CER, alla conduzione del negozio
Mestierarte di via Dante insieme con la moglie Cin-
zia Lucini. – Questo è il terzo anno che partecipia-
mo alla Fiera come CER, dimostrando quello in cui
noi tutti crediamo fortemente, e cioè che l’unione
fa la forza. Insieme abbiamo diviso le spese della
Fiera, e insieme raccoglieremo i frutti. La manife-
stazione è, infatti, per noi un’occasione di promo-
zione importante. Un modo per incontrare gente
diversa e fare informazione. Tanti sono stati i cit-
tadini, soprattutto nella giornata di domenica, che
ci hanno chiesto consulenza e che si sono dimo-
strati particolarmente interessati ai nostri prodot-
ti. Abbiamo riscontrato con piacere tanta curiosità
intorno al tema della mobilità sostenibile con scoo-
ter e biciclette elettriche [presenti nel grande stand,
NDR], ma anche in merito a impianti fotovoltaici,
solari termici, stufe a pellet e impianti più impor-
tanti per un riscaldamento ecologico». Al centro si
rivolgono i singoli, le famiglie, ma anche i titolari
di attività commerciali, proprietari di grandi strut-
ture e capannoni. «Il settore delle energie rinnova-
bili è in costante sviluppo e sempre più persone si
stanno avvicinando a questa realtà – continua
Agnelli. – A dimostrare un certo interesse per le bi-
ci elettriche sono state in questi giorni soprattutto
le persone più anziane, anche se al settore delle
energie rinnovabili si stanno avvicinando sempre
più persone di età diversa. Come ho detto, per noi
tutti quella della Fiera è stata una bella occasione
di promozione: abbiamo trovato disponibilità e at-
tenzione da parte del Comune e degli organizzatori
dell’evento. E dimostrato, ancora una volta, l’im-
portanza di fare rete e lavorare in sinergia». 

M.R.

Impressioni “a caldo” sulla manifestazione 
da parte di Luca Agnelli, presente in via Ticino 
per il Centro Energie Rinnovabili di via Dante

ABBIATEGRASSO

Inumeri, al momento
di andare in stampa,
ancora non si conosco-

no, ma è senza dubbio
un’edizione riuscita quel-
la della Fiera agricola di
Ottobre che si è appena
conclusa.

A farla da padrone è sta-
to il risotto, piatto tradi-
zionale che ha come in-
grediente principale il
prodotto agroalimentare
principe del territorio. Per
l’intero weekend della fe-
sta, da sabato 17 a lunedì
19 ottobre, i padiglioni si
sono trasformati in punti
di degustazione e assaggi:
oltre al risotto, tanti altri
prodotti agricoli hanno
soddisfatto i più golosi.
Nello spazio interno, in-
fatti, i produttori hanno
venduto per l’intera dura-
ta della manifestazione
formaggi freschi e stagio-
nati, ma anche farine, pa-

ne, conserve, salumi e
miele, mentre a suscitare
l’interesse e la curiosità
dei più piccoli sono stati,
proprio come nelle passa-
te edizioni, gli animali:
bovini, conigli, asinelli,
pony, animali da cortile e,
addirittura, lama. 

All’interno dell’audito-
rium della fiera, invece, a
trovare spazio sono stati
anche alcuni ristoratori
del territorio: gli chef di
tre ristoranti della zona
hanno presentato, nelle
giornate di sabato, dome-
nica e lunedì, piatti a base

di riso, rivisitati in forma
di cibo di strada. Mentre
nel porticato è stato ri-
creato un salotto delle bio-
diversità (vera novità del-
l’edizione 2015) a cura dei
titolari della Cascina Fra-
schina e dell’azienda agri-
cola Cuneo, che hanno
guidato i presenti a cono-
scere e utilizzare le erbe
spontanee che crescono
nel nostro territorio nelle
diverse stagioni dell’anno. 

Un fine settimana di gu-
sto, tradizione, curiosità e
storia, ma anche di diverti-
mento per i più piccoli con
le giostre colorate realiz-
zate con grossi pneumatici
nell’area esterna dello
Spazio Fiera di via Ticino,
con il “battesimo della sel-
la” a cura della Scuderia
Ely Horses di Abbiategras-
so e la trebbiatura del riso
a cura del Molino Taverna
di Cilavegna.

Marina Rosti

Fiera agricola di Ottobre, 
una manifestazione riuscita

Hanno fatto centro
le varie iniziative 
promosse all’interno 
dello Spazio Fiera 
di via Ticino nel terzo
weekend del mese.
A farla da padrone 
è stato il risotto, ma
protagonista dell’evento
è stato tutto 
il mondo agricolo

Due immagini della Fiera

articoli tecnici industriali
ABBIATEGRASSO (MI) - S.S. 494 Vigevanese km 17+900 - tel. 02 9462732 - fax 02 9466257

e-mail: info@gorlautensili.it - www.gorlautensili.it

Cuscinetti a sfere • Strumenti di misura
Attrezzature per macchine utensili

Articoli tecnici di trasmissione e moto
Attrezzature verniciatura finishing

Utensili per foratura e mascheratura
Viteria • Utensili metallo duro • Attrezzature per stampi

Antivibranti • Compressori ed essiccatori • Abrasivi
Materiali sintetici • Utensili pneumatici 

Supporti • Tubi in gomma • Utensili a mano • Guarnizioni

sempre tutto
e subito

sempre tutto
e subito
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Èin arrivo uno stanzia-
mento che consenti-
rà di effettuare il ri-

pristino e la messa in sicu-
rezza degli argini del cana-
le Scolmatore alla con-
fluenza con il Ticino. L’in-
tervento si è reso necessa-
rio dopo i danni causati,
nel novembre dello scorso

anno, dall’eccezionale pie-
na del “fiume azzurro”, che
ha spazzato via lo sbocco
del canale creando non po-
chi problemi alle aree a
valle: allagamenti di abita-
zioni, località storiche, bo-
schi e colture, oltre alla
dispersione di grandi quan-
tità di rifiuti nel bosco.

Dopo l’evento, una gran-
de mobilitazione da parte

di enti, associazioni e sin-
goli cittadini, attuata an-
che attraverso la raccolta
di firme promossa dalla
Consulta Ecologica del Co-
mune, ha sensibilizzato gli
enti competenti sulla ne-
cessità di prevedere opere
urgenti di ripristino. 

Sono seguiti incontri
tra l’Amministrazione co-
munale, Regione Lombar-

dia e AIPO (Agenzia Inter-
regionale per il fiume Po),
al fine di sollecitare i ne-
cessari finanziamenti. 

La Regione, nel settem-
bre scorso, ha quindi deci-
so di stanziare (con la de-
libera di giunta n.
X/4058), nell’ambito del
Programma di interventi
prioritari e urgenti di ma-
nutenzione dei corsi d’ac-
qua e delle opere idrauli-
che e finanziamento di
progettazioni di interventi
strutturali, 450.000 euro a
favore del Comune di Ab-
biategrasso per il ripristi-
no della difesa spondale
sul Ticino alla confluenza
con il canale Scolmatore.
Nel frattempo, al fine di
intervenire in maniera ap-
propriata, lungo tutto il
corso del Ticino è stato
svolto, a cura dell’AIPO, un
rilievo batimetrico che ha
fornito dati sulla portata
del fiume e sui vari sedi-
menti che determinano
differenti profondità lun-
go il suo corso.

Stanziati 
dal Pirellone 
a tale scopo 

450.000 euro.
L’intervento si è 
reso necessario 

per riparare 
i danni causati 

dalla piena 
del novembre 

dell’anno scorso
Lo sbocco dello Scolmatore nel Ticino 
prima del danneggiamento degli argini

Scolmatore, in arrivo fondi regionali
per ripristinare lo sbocco nel Ticino “Avviso di sfratto” per 

le nutrie della Fossa 
ABBIATEGRASSO

La loro presenza era stata segnalata dai cittadini
nel mese di agosto. Ma dovrebbe avere i giorni
contati. Stiamo parlando delle nutrie che han-

no da qualche tempo “preso casa” nel Parco della
Costituzione, nella Fossa viscontea, in particolare
nei pressi del corso d’acqua.

Roditore di grandi dimensioni originario del con-
tinente americano, la nutria da anni si è diffusa nella
nostra zona. Non si tratta di animali aggressivi o
portatori di malattie; nondimeno, quale misura cau-
telativa, il Comune ne ha deciso l’allontanamento
dal parco cittadino. Una ditta è già stata incaricata
della bonifica dell’area, che avverrà attraverso la po-
sa di gabbie dedicate, che verranno poste nei siti il
pomeriggio e rimosse la mattina del giorno dopo. 

La procedura di affidamento è stata completata
nei giorni scorsi e ora la ditta incaricata, avendo già
a disposizione tutto il materiale necessario, potrà
procedere in tempi rapidi: in conformità alle indi-
cazioni suggerite ai comuni dal Piano metropolita-
no di contenimento, le azioni per la cattura e l’al-
lontanamento degli animali saranno messe in atto
nel periodo compreso tra novembre e marzo.

Una ditta è stata incaricata della bonifica del Parco 
della Costituzione, dove è stata segnalata la presenza

degli animali. Che saranno catturati e allontanati
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Accademia dell’Annunciata,
via alla stagione musicale 

con un concerto fuoriporta 
ABBIATEGRASSO

Proseguono i concerti “fuoriporta” dell’Acca-
demia musicale dell’Annunciata di Abbiate-
grasso. Il primo appuntamento della stagione

concertistica, infatti, è fissato per domenica 25 ot-
tobre a Milano. E si terrà alle 18 nel prestigioso
UniCrediT Pavilion – struttura avveniristica da po-
co inaugurata in piazza Gae Aulenti, – a conferma
della crescente importanza dell’ensemble che ha
sede nella nostra città.

Per l’occasione l’Accademia si esibirà in un concer-
to dal titolo Europa Barocca, che vedrà i giovani mu-
sicisti eseguire musiche di Johann Caspar Ferdinand
Fischer, Ignaz Franz von Biber, Francesco Geminia-
ni, Antonio Vivaldi (fra cui il celeberrimo concerto
L’Autunno), e Georg Friedrich Händel. Il concerto è
gratuito, ma per prenotazioni è consigliabile consul-
tare i siti on line www.unicreditpavilion.it e www.ge-
ticket.it, oppure contattare il numero telefonico 848
002 008. Maggiori dettagli si possono trovare sul sito
www.accademiaannunciata.com e sulla pagina face-
book Accademia musicale dell’Annunciata.

L’Accademia, che è nata nel settembre 2009 e ha
sede nell’ex convento dell’Annunciata, è un ensem-
ble che si avvale della presenza di giovani studenti di
conservatori e scuole civiche musicali, e del suppor-
to di maestri e tutor di grande fama ed esperienza
internazionale. Volta allo studio e affinamento della
prassi esecutiva barocca, ha come direttore musica-
le Riccardo Doni, affiancato dai tutor Carlo Lazzaro-
ni (violino) e Marcello Scandelli (violoncello).

Domenica 25 ottobre l’ensemble si esibirà 
a Milano, nel prestigioso UniCredit-Pavilion,

con il concerto Europa barocca

ABBIATEGRASSO

Si rinnova anche que-
st’anno l’atteso ap-
puntamento con l’U-

niversità del tempo libero
(UTL), che propone nume-
rosi corsi – che si terran-
no in Biblioteca e nelle au-
le dell’ex convento del-
l’Annunciata – nelle più
svariate aree d’interesse:
dalle attività tipicamente
femminili (come il lavoro
a maglia e quello all’unci-
netto), a quelle inerenti la
cultura generale e l’area
linguistica, che ormai da
oltre vent’anni attirano e
coinvolgono centinaia di
persone. Anche quest’an-
no saranno proposti nuovi
corsi, come quelli di Foto-
giornalismo e di Musico-
terapia, che si affianche-
ranno ai seguitissimi corsi
linguistici e a quelli tradi-
zionali inerenti il nostro
territorio (il programma
completo può essere scari-
cato on line dal sito della
Fondazione per Leggere,
www.fondazioneperlegge-
re.it, ed è inoltre disponi-
bile, in formato cartaceo,
in Biblioteca, all’ufficio
Turismo e all’ufficio Cul-
tura in Castello, nonché
all’URP Punto in Comune
di piazza Marconi).

Il primo giorno utile
per iscriversi sarà merco-

ledì 28 ottobre, nella sala
consiliare del Castello,
dove a partire dalle 14 sa-
rà distribuito il numero
d’ordine, mentre le ri-
chieste d’iscrizione ver-
ranno accettate dalle
14.30 alle 17. All’atto
dell’iscrizione ognuno po-
trà iscrivere al massimo
un’altra persona. Dalla
settimana successiva le
iscrizioni si riceveranno
presso l’ufficio Cultura,
all’interno del Castello Vi-
sconteo, dal lunedì al gio-
vedì dalle 16 alle 18. 

Si ricorda che, come
sempre, i corsi sono aperti
a tutti coloro che hanno
compiuto i trentacinque

anni d’età, così come a co-
loro che li compiranno
durante l’anno accademi-
co. La quota d’iscrizione è
di 30 euro e dà diritto alla
frequenza di un corso; l’i-
scrizione a ogni ulteriore
corso ha un importo di 10
euro (non ci sono limiti al
numero di corsi ai quali si
può partecipare). Per in-
formazioni la Segreteria
dell’Università del tempo
libero rimarrà aperta dal
lunedì al giovedì, presso
l’ufficio Cultura (tel. 02
94 692 458/468; e-mail:
cultura@comune.abbia-
tegrasso.mi.it), dalle 16
alle 18, per tutta la durata
dell’anno accademico. 

LA BIBLIOTECA CIVICA:
NON SOLO LETTURA

Si ricorda che la Bibliote-
ca, oltre a ospitare e sup-
portare le attività proposte
dall’UTL, offre ai corsisti
un’ampia varietà di mate-
riali e pubblicazioni ine-
renti i temi delle lezioni:
dai manuali di maglia e
uncinetto ai dizionari di
lingue straniere, dai libri
di viaggio a quelli di filoso-
fia. L’iscrizione alla Biblio-
teca è gratuita e dà la pos-
sibilità di accedere a tutti i
servizi offerti dalle Biblio-
teche del Sud Ovest mila-
nese aderenti alla Fonda-
zione per Leggere.

Al via i corsi 
per l’anno accademico
2015-2016, con tante
conferme e qualche
novità. Le iscrizioni 
a partire da mercoledì
28 ottobre nella sala
consiliare del Castello, 
e in seguito presso
l’ufficio Cultura 

Il Castello Visconteo, una delle 
sedi in cui si tengono le lezioni 

Torna l’atteso appuntamento 
con l’Università del tempo libero
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Gli accordi commer-
ciali in ambito in-
ternazionale posso-

no, in linea di principio,
rappresentare un’opportu-
nità di miglioramento sia
per le imprese sia per i
consumatori. Ma quello
che stanno attualmente
negoziando Stati Uniti e
Unione Europea, noto co-
me TTIP, è inficiato dall’o-
pacità con cui sono state
finora condotte le trattati-
ve. Infatti, i contenuti
dell’accordo sono tenuti
segreti, ma quanto filtra
basta a delineare un’impo-
stazione fortemente sbi-
lanciata a favore degli inte-
ressi delle multinazionali.
E a scapito del benessere e
dei diritti dei cittadini.

Dovendo riassumerlo in
poche parole, è questo il
messaggio uscito dall’in-
contro pubblico organiz-
zato lo scorso 16 ottobre,
nell’ex convento dell’An-
nunciata, dal Comitato
abbiatense Stop-TTIP. Che
dopo la serata promossa lo
scorso 18 marzo è tornato
ad accendere i riflettori
sul Partenariato transa -
tlantico sul commercio e
gli investimenti (TTIP è il
suo acronimo inglese), va-
le a dire il controverso
trattato promosso dalla
Commissione europea e
dall’Amministrazione sta-
tunitense con l’obiettivo
dichiarato di creare un
mercato unico esteso su
due continenti.

La nuova iniziativa pro-
mossa dal Comitato, inti-
tolata Agricoltura e picco-
la impresa: quale futuro
con il TTIP? intendeva in
particolare aiutare il pub-
blico a comprendere quali
potranno essere le conse-
guenze del trattato sulle
attività produttive più ri-
levanti della nostra zona.
Un obiettivo che la serata
ha cercato di raggiungere
grazie all’intervento di al-
cuni esperti: Edoardo
Gandini, del movimento
Green Italia; Roberto Spi-
garolo, docente di Agraria
presso l’Università degli
Studi di Milano; Dario Oli-
vero, presidente della
Confederazione Italiana
Agricoltori (CIA) di Milano.
Ai quali si è aggiunto Fio-
rello Cortiana, del coordi-
namento Lista Costituen-
te per la Partecipazione,
nel ruolo di moderatore.

«Se l’obiettivo fosse
quello di abbattere i dazi,
non ci sarebbe nulla da
obiettare, ma i dazi fra UE
e USA sono già ridotti ai

minimi termini – ha ricor-
dato in apertura di serata
Edoardo Gandini. – Qui,
invece, stiamo parlando di
intervenire sulle cosiddet-
te “barriere non tariffa-
rie”, cioè sugli standard
fissati per il benessere e la
salute dei cittadini euro-
pei. Noi li consideriamo
come diritti acquisiti, ma
su pressione delle grandi
multinazionali i negoziati
stanno andando a colpire
alcuni baluardi di questi
standard. Rischiano così
di essere scardinati prin-
cipi fondamentali del di-
ritto comunitario, come
quello cosiddetto di pre-
cauzione [il quale prevede
che sostanze e prodotti
non si possano commer-
cializzare prima di avere
la ragionevole certezza
che non siano nocivi o pe-
ricolosi, NDR]».

C’è, insomma, un “pec-
cato originale” alla base
del TTIP, che invalida an-
che quanto di buono si po-
trebbe ottenere dal tratta-
to. Come nel caso dell’a-
gricoltura. «L’Italia vanta
una grande produzione
agricola di qualità che
non è tutelata dal punto
di vista normativo negli
USA, dove le contraffazioni
dei nostri prodotti sono
tanto lecite quanto diffu-
se. Abbiamo quindi un in-
teresse in gioco, come
quello del riconoscimento
dei nostri prodotti IGP, che
se inserito nel trattato
rappresenterebbe un van-
taggio per il settore
agroalimentare italiano»
ha osservato Dario Olive-
ro. Il quale ha però preci-
sato che per raggiungere
tale obiettivo non si può
«essere massacrati dalle
richieste americane», per-
mettendo agli USA di arri-
vare in Europa – a esem-
pio – con gli OGM e i bassi

standard sanitari dei loro
prodotti. «Il negoziato de-
ve essere alla pari, libero e
trasparente, ma finora
non lo è stato – ha prose-
guito il rappresentante
della CIA. – Solo una di -
scussione pubblica sui
contenuti può assicurare
un accordo equilibrato». 

Mentre finora le trattati-
ve si sono svolte nella più
grande segretezza. Solo
negli ultimi tempi si è vista
una timida apertura, meri-
to probabilmente della mo-
bilitazione dei cittadini eu-
ropei (in alcuni stati, come
la Germania, molto più
forte di quella registrata in
Italia), testimoniata dai 3,2
milioni di firme contro il
TTIP consegnate lo scorso 7
ottobre alla Commissione
europea. 

«Non dimentichiamoci
che è proprio la Commis-
sione che sta portando
avanti in questo modo i
negoziati – ha osservato
Cortiana: – inutile pren-
dercela con le multinazio-
nali, che stanno solo fa-
cendo “il loro lavoro”».

Più difficile, invece, ca-
pire quale sia “il lavoro”
della Commissione euro-
pea, cioè quali obiettivi in-
tenda raggiungere attra-
verso il TTIP. La versione
ufficiale di Bruxelles è che
l’accordo porterà a un au-
mento del PIL europeo gra-
zie a quello delle esporta-
zioni in quasi tutti i setto-
ri. Ma dalla serata dello
scorso 16 ottobre sembra
uscire un quadro diverso. 

«La Commissione sta fa-
cendo sforzi per prefigura-
re, grazie al TTIP, un “eldo-
rado” per le esportazioni
delle piccole e medie im-
prese – ha affermato Fio-
rello Cortiana. – Ma tutte
le proiezioni degli istituti
economici internazionali
indicano che, dopo l’en-

trata in vigore del tratta-
to, l’aumento dell’inter-
scambio fra i singoli Paesi
europei e gli Stati Uniti
sarà controbilanciato da
una diminuzione dell’im-
port-export interno all’UE.
Ed è proprio il commercio
intra-europeo la principa-
le voce nel fatturato delle
PMI italiane che commer-
ciano con l’estero, mentre
lo scambio con gli USA è
dominato dalle imprese
con più di 250 addetti».

Perplessità sull’imposta-
zione del trattato sono sta-
te espresse anche da Ro-
berto Spigarolo: «Mi chie-
do: perché fare un trattato
di tipo top-down, cioè di
regole imposte dall’alto, e
non seguire invece il mo-
dello “dal basso” già adot-
tato con successo, a esem-
pio, con le normative del
settore agroalimentare
biologico? Bene stringere
trattati e stabilire regole,
ma non bisogna farlo in
maniera “clandestina”: bi-
sogna coinvolgere non so-
lo gli Stati, ma anche i
produttori e le comunità
locali, seguendo un mec-
canismo partecipativo che
in Europa già c’è» ha af-
fermato il docente.

Del TTIP ad Abbiategrasso
si tornerà a parlare in un
incontro promosso per il 3
novembre al Castello Vi-
sconteo in collaborazione
tra il PD locale, le ACLI e il
Comitato abbiatense Stop-
TTIP. E al quale interver-
ranno relatori di primissi-
mo rilievo, quali Monica Di
Sisto (giornalista, vicepre-
sidente dell’associazione
Fairwatch e tra i promoto-
ri della campagna naziona-
le Stop-TTIP) e Alessia Mo-
sca (europarlamentare e
componente della Com-
missione UE sul Commer-
cio internazionale).

C.M.

TTIP, un trattato che piace
solo alle grandi multinazionali

Riflettori di nuovo 
accesi, ad Abbiategrasso,
sull’accordo che UE e USA

stanno negoziando
praticamente in segreto.
Una serata promossa 
dal Comitato abbiatense
Stop-TTIP ha, infatti, 
cercato di far luce 
sulle conseguenze per 
le attività produttive
tipiche della nostra zona:
agricoltura e piccola
impresa

Il tavolo dei relatori alla serata del 16 ottobre
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In Biblioteca un tuffo nel
mondo dell’illustrazione

ABBIATEGRASSO

Una mostra a tappe per le Biblioteche del circui-
to di Fondazione per Leggere. È questa la pri-
ma caratteristica di Lascia che illustri... un

percorso di immagini, pensato e ideato per i più pic-
coli, realizzato per il settimo anno da Francesca
Chessa, laureata in architettura ma da anni impegna-
ta nell’illustrazione di libri per bambini. Alle case e ai
mobili Francesca Chessa preferisce palloncini, nuvo-
le e animali per aiutare i bambini a giocare con la fan-
tasia, a costruire storie anche senza l’uso delle parole. 

La mostra di disegni realizzati dall’artista che in
pochi anni ha illustrato più di quaranta libri per
bambini lavorando con editori in varie parti del
mondo (tra cui Italia, Inghilterra, Stati Uniti, Fran-
cia, Canada, Spagna e Giappone), può essere ammi-
rata fino alla fine di ottobre alla Biblioteca di Abbia-
tegrasso. Dove? Al secondo piano del Castello, lungo
il lato a vetrate che separa le postazioni on line dalla
sala di lettura e studio riservata agli studenti. Le im-
magini sono belle, colorate e immediate. Caratteri-
stiche che hanno permesso alle illustrazioni di
Francesca Chessa di entrare a far parte, dal 2005,
della collezione dei prodotti UNICEF. 

Chi non avrà la possibilità di raggiungere la Bi-
blioteca comunale abbiatense nei prossimi giorni
potrà ugualmente apprezzare la mostra di illustra-
zioni nei prossimi mesi. Come? Sarà sufficiente se-
guire le tappe di Lascia che illustri. I bei disegni del-
l’artista saranno infatti ospitati nella Biblioteca di
Basiglio dal 7 al 21 novembre, ad Assago dal 5 al 26
dicembre, a Lacchiarella dal 21 gennaio all’11 feb-
braio, a Corbetta dal 20 febbraio al 20 marzo, a Ope-
ra dal 1° al 30 aprile e, infine, nella Biblioteca di Ro-
becchetto con Induno dal 7 al 28 maggio.       M.R.

Fino al 31 ottobre la Romeo Brambilla di Abbiategrasso 
ospita la settima edizione della mostra itinerante Lascia che

illustri. Che poi si sposterà in altre Biblioteche del territorio

Èiniziata nelle scuole
del Sud Ovest mila-
nese la campagna

ecologica sulla raccolta
differenziata promossa dal
Consorzio dei Comuni dei
Navigli attraverso il perso-
nale specializzato di Ideal-
service, la società appalta-
trice del servizio. Nel cor-
so dell’anno scolastico
2015-2016 il progetto, pre-
vio accordo con le direzio-
ni scolastiche, interesserà
progressivamente le scuo-
le primarie e secondarie di
primo grado presenti nei
comuni in cui il Consorzio
gestisce il servizio di rac-
colta. L’iniziativa si svolge
attraverso un ciclo di le-

zioni, sia teoriche sia pra-
tiche, completamente gra-
tuito. Le lezioni, che si
concluderanno il prossimo
maggio, rientrano infatti
nell’attività di formazione
e informazione alla cittadi-
nanza programmata dal
Consorzio per migliorare
ulteriormente la qualità
complessiva della raccolta.

«Lo scopo è di far cono-
scere, partendo dai banchi
di scuola, come funziona
il servizio e come poter ef-
fettuare una corretta diffe-
renziazione dei rifiuti, nel-
le singole realtà dalla casa
alla scuola, assumendo un
comportamento sempre
più virtuoso che permetta

di rispettare l’ambiente e
di ottimizzare smaltimen-
to e raccolta – afferma
Carlo Ferré, presidente del
Consorzio. – Gli incontri
si svolgono direttamente
in classe e sono tenuti da
personale di Idealservice
appositamente preparato
e formato, ricorrendo an-
che alla tecnica del gioco
per gli studenti più piccoli.
Indirettamente, attraverso
i ragazzi che diventano
portatori di buone abitudi-
ni ecologiche, il progetto
arriva così a tutte le fami-
glie del territorio».

La campagna ecologica è
stata avviata lo scorso 9 ot-
tobre partendo dalle scuole

di Calvignasco, per poi pas-
sare a quelle di Casorate
Primo. Gli operatori prose-
guiranno ora fino a interes-
sare tutte le scuole: a oggi
sono stati già coinvolti
2.700 studenti e program-
mate 150 ore di lezioni.

Il sistema di raccolta
porta a porta da parte del
Consorzio dei Comuni dei
Navigli è attuato in venti
comuni, per un bacino di
oltre 120.000 abitanti: Al-
bairate, Arluno, Bernate
Ticino, Besate, Bubbiano,
Busto Garolfo, Calvigna-
sco, Casorate Primo, Cas-
sinetta di Lugagnano, Ca-
stano Primo, Cisliano,
Corbetta, Cusago, Inveru-
no, Mesero, Morimondo,
Nosate, Ozzero, Vanza-
ghello e Vittuone.

I servizi per la gestione
integrata dei rifiuti sono
espletati da Idealservice, la
nuova società appaltatrice
la quale ha introdotto una
tecnologia avanzata che
permette, per ogni utente,
la rilevazione elettronica
puntuale e affidabile dei
conferimenti in uno spe-
ciale contenitore denomi-
nato “mastella”. Nei venti
comuni, per la raccolta
vengono utilizzati speciali
automezzi bivasca, che
permettono la raccolta
contemporanea di due di-
stinte tipologie di rifiuto.

Promossa 
dal Consorzio dei

Comuni dei Navigli,
l’iniziativa prevede

lezioni teoriche e
pratiche sulla raccolta

differenziata. 
Avviata il 9 ottobre a

Calvignasco, l'iniziativa
continuerà fino 

al prossimo maggio

I ragazzi delle scuole di Casorate durante la lezione

Rifiuti: nelle scuole di venti comuni
avviata la “campagna ecologica”
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I FATTI dei NAVIGLI
»16 ottobre

Non rientra al lavoro: 
trovato morto in casa 

»9 ottobre

Ventisette ragazzi e dodici vei-
coli sono stati controllati dai

carabinieri e dagli agenti della
Polizia locale durante un’opera-
zione congiunta serale che si è
svolta ad Abbiategrasso. I ragaz-
zi, quasi tutti diciottenni, sono
stati identificati dalle forze
dell’ordine nella serata di vener-
dì 9 ottobre nel parco della Fos-
sa Viscontea – che, in via del
tutto eccezionale, era aperta al
pubblico, – ma nessun reato è
stato rilevato. L’operazione ri-
entra tra gli interventi coordi-
nati dalla Polizia locale – che
nei sabati di ottobre sta anche
raggiungendo i diversi quartieri
della città per registrare situa-
zioni di criticità e valutare di
conseguenza interventi più mi-
rati – insieme con i carabinieri
della stazione di Abbiategrasso. 

Controlli serali 
ad Abbiategrasso

»9-10 ottobre

Muore nella jacuzzi 
in hotel a Lacchiarella

Icarabinieri della stazione di
Abbiategrasso, nella notte fra

venerdì 9 e sabato 10 ottobre,
sono intervenuti a Lacchiarella,
dove un giovane è stato trovato
morto nella jacuzzi di un hotel.
A essere trovato senza vita è sta-
to un uomo di trentuno anni,
cittadino sloveno, che viaggiava
insieme a un gruppo di quattor-
dici persone arrivate a Milano
per visitare l’Expo. A dare l’allar-
me è stato proprio uno dei con-
nazionali, che ha trovato il cada-
vere nel bagno. Giunti sul posto,
i militari hanno subito effettuato
i rilievi del caso: nella camera
non sono stati, però, individuati
segni di scasso o di lotta, e tutto
nella stanza è apparso in ordine.
Per fare chiarezza sulle cause del
decesso del giovane uomo è stata
predisposta un’autopsia.

»9-10 ottobre

Vandali di nuovo in azione nella notte a Cisliano
Dopo l’auto del parroco nel mirino piazza Mercato

Nuovo atto di vandalismo a Cisliano, dove nella notte tra venerdì
9 e sabato 10 ottobre è stata presa di mira la piazza del Mercato.

In particolare sono stati danneggiati i cestini dei rifiuti, alcune
panchine, la pavimentazione in autobloccanti e le copertine in
marmo. La Polizia locale si è attivata immediatamente per esami-
nare le immagini dell’impianto di videosorveglianza – grazie alle
quali è stato possibile identificare i soggetti presenti nella piazza,
tra cui gli esecutori materiali dei danneggiamenti, – mentre un’in-
dagine è stata avviata sotto il coordinamento dei Carabinieri di Ba-
reggio. L’Amministrazione comunale, da parte sua, ha presentato
una formale denuncia all’autorità giudiziaria e in un comunicato
ha sottolineato che «si sta adoperando con tutti i mezzi a sua di -
sposizione per mettere in campo ogni iniziativa di contrasto e di
repressione». Inoltre l’Amministrazione ricorda che attività di ve-
rifica e di indagine sono state effettuate dalla Polizia locale anche
in merito al precedente episodio di vandalismo, di cui è stata ogget-
to, all’inizio di ottobre, l’auto del parroco. Tutta la relativa docu-
mentazione sul caso è stata consegnata ai Carabinieri di Abbiate-
grasso: «sono ancora in corso accertamenti da parte delle forze
dell’ordine, ma siamo fiduciosi che presto verranno individuate
precise responsabilità» afferma al riguardo il comunicato.

Dispiegamento di forze del-
l’ordine, la mattina di giove-

dì 16 ottobre, in via Macchiavel-
li ad Abbiategrasso, dove un cin-
quantenne è stato ritrovato
morto nel’appartamento dove
viveva da solo. A dare l’allarme
sono stati i suoi datori di lavoro,
preoccupati per l’assenza ingiu-
stificata. L’uomo, infatti, non
era rientrato alla fine del perio-
do di ferie e non rispondeva alle
chiamate. I datori di lavoro si
sono così recati alla sua abita-
zione e, insieme con i vicini di
casa, che non vedevano il cin-
quantenne da giorni, hanno da-
to l’allarme. Sul posto sono in-
tervenuti i vigili del fuoco, i ca-
rabinieri, gli agenti della Polizia
locale, i soccorritori del 118 e il
medico legale, ma una volta en-
trati nell’appartamento le forze
dell’ordine non hanno potuto
fare altro che constatare il de-
cesso. È stata così disposta l’au-
topsia, che sarà eseguita nel
centro di medicina legale di Pa-
via, per stabilire con certezza le
cause e l’ora della morte, anche
se la tesi più accreditata è che si
tratti di morte naturale.

»ottobre

Tre anni di carcere per il rapinatore di via Novara 

Il fatto, accaduto la scorsa primavera, aveva creato una certa
preoccupazione in città. Un uomo aveva cercato di rapinare una

donna in via Novara, incurante del fatto che con lei ci fosse il suo
bambino di appena quattro anni. La reazione della vittima, che ave-
va cercato di ribellarsi alla rapina e all’aggressione (la donna a cau-
sa della colluttazione aveva riportato un trauma al braccio, poi gua-
rito con una prognosi di sette giorni), aveva però permesso alle for-
ze dell’ordine di fermare il malvivente e di arrestarlo. A distanza di
mesi l’uomo, di 38 anni, è stato giudicato dal tribunale di Pavia e
condannato a tre anni e due mesi di reclusione per rapina e lesioni. 

Truffatori sempre più
aggressivi e sfacciati.
A farne le spese sono

generalmente gli anziani: i
malviventi si presentano a
casa loro, ben vestiti e con
la parlantina sciolta, e
convincono soprattutto le
persone meno accorte ad
aprire loro la porta dell’a-
bitazione. Fra i classici
espedienti utilizzati, quel-
lo di spacciarsi per dipen-
denti dell’azienda che ero-
ga la luce oppure il gas.
Ma ultimamente i truffato-
ri, per portare a termine le
loro “imprese”, hanno ini-
ziato a camuffarsi addirit-
tura da carabinieri. È avve-
nuto anche nel Milanese. 

Per questo il Comando
provinciale dei Carabinieri
di Milano ha diffuso un
utile vademecum anti-
truffa: una brochure che
elenca una serie di consi-
gli pratici per difendersi
dai raggiri. Vediamo quali
sono.

Quando ci si trova in casa,
innanzitutto non bisogna
mai aprire agli sconosciuti,
ricordandosi che eventuali
interventi degli incaricati
delle varie aziende (luce,
gas, telefonia ecc.) sono
sempre annunciati attra-
verso avvisi condominiali.
In assenza di un appunta-
mento segnalato non biso-
gna, quindi, mai far entra-
re in casa nessuno. Fra i
trucchi utilizzati dai truf-
fatori vi è anche quello di
sostenere di essere stati
mandati da qualcuno – a
esempio l’amministratore,
un vicino oppure la banca
– per verificare problemi di
varia natura, come una
presunta infiltrazione o
per controllare delle ban-
conote false. Anche in que-
sto caso non bisogna asso-
lutamente permettere loro
di entrare in casa. Quando
invece si deve accogliere
un tecnico per interventi
di manutenzione (come l’i-

draulico o l’elettricista) è
bene chiedere la presenza
di una persona di fiducia
che aiuti per tutta la durata
dei lavori. Infine è oppor-
tuno verificare di non esse-
re seguiti quando si rientra
i casa, e accertarsi di aver
chiuso la porta senza la-
sciare la chiave nella serra-
tura. Ultimo accorgimen-
to, non mandare mai i
bambini ad aprire la porta.

Se a presentarsi sono le
Forze dell’ordine, in caso
di dubbio sulla loro identità
si può contattare il numero
di emergenza 112 o la Sta-
zione dei Carabinieri. Vale
comunque la pena ricorda-
re che agenti e carabinieri
operano di norma in cop-
pia, in divisa e in vetture di
servizio. In ogni caso, pri-
ma di decidere se aprire la
porta o meno, è opportuno

capire bene il motivo della
visita, controllare con cura
il tesserino di riconosci-
mento e osservare, per
quanto possibile, i partico-
lari della divisa e degli ac-
cessori. A tale riguardo va
ricordato che i Carabinieri
non si presentano mai con
felpe o pettorine, come ac-
caduto in recenti casi di
truffe, ma indossano sem-
pre la classica divisa in per-
fetto stile militare. Oppor-
tuno anche ricordare che
fra le scuse più utilizzate
dai truffatori che si spaccia-
no per carabinieri o agenti
per entrare nelle case, vi è
quella di verificare che l’a-
bitazione non sia stata visi-
tata dai ladri (i truffatori
sostengono in questo caso
che i ladri hanno svaligiato
case vicine o sono stati visti
entrare nell’androne). Op-
pure quella di dover con-
trollare la validità delle
banconote tenute in casa o
prelevate in banca. 

I truffatori in genere ve-
stono in borghese e in mo-
do elegante, mentre se in-
dossano una finta divisa
questa presenta incomple-
tezze e contraffazioni facil-
mente individuabili. In
ogni caso, usano di norma
modi gentili ma decisi, di-
mostrandosi fini parlatori
ed esperti nel campo di lo-
ro interesse: una tattica
che serve a disorientare le
vittime con fiumi di parole.
Altra tattica è quella di far
credere, attraverso frasi
brevi e semplici, di essere
conoscenti di figli, coniugi
o altri parenti (e a volte co-
noscono effettivamente il
nome e cognome della vit-
tima di turno). A volte ope-
rano da soli, ma più spesso
con uno o più complici,
con cui si dividono i “com-
piti”. E fra tali complici vi è
spesso quello che intervie-
ne apparentemente per of-
frire “aiuto” alla vittima
della truffa.

Occhio a furti e truffe: il “decalogo” dei carabinieri

La pavimentazione divelta dai vandali
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Le auto più vecchie,
nei giorni feriali, re-
stano in garage an-

che in molti comuni del-
l’Abbiatense. Almeno fino
alla prossima primavera. È
questo l’effetto delle nuove
misure antismog varate da
Regione Lombardia ed en-
trate in vigore lo scorso 15
ottobre. In realtà non si
tratta di una nuova nor-
mativa: il provvedimento,
infatti, è lo stesso che scat-
ta nei mesi invernali (da
metà ottobre a metà apri-
le) ogni anno fin dal 2008,
e che vieta la circolazione
ai mezzi più vecchi e in-
quinanti, anche se solo
nelle ore diurne dei giorni
lavorativi. 

Questa volta, però, c’è
una novità:  mettendo in
pratica un decisione as-
sunta dalla giunta regiona-
le l’anno scorso, è stata no-
tevolmente estesa l’area
dove il provvedimento vie-
ne applicato. Area che fino
al 2014 aveva riguardato
solo i comuni degli agglo-
merati urbani di Milano,
Bergamo, Brescia e dei ca-
poluoghi della bassa pia-
nura (Pavia, Lodi, Cremo-
na e Mantova) con i relati-
vi comuni di cintura. 

Quest’anno, invece, i co-
muni interessati sono qua-
si triplicati, passando da
209 a 570. E ora il fermo
dei veicoli riguarda una
vasta area – classificata ai
fini della qualità dell’aria
come pianura ad elevata
urbanizzazione, – che si
estende senza soluzione di
continuità dal confine
ovest della regione fino a
est di Brescia. Un’area che
comprende adesso anche
la grande maggioranza dei
comuni della provincia di
Milano: nella parte ovest
restano esclusi solo quelli
a sud dell’asse Abbiate-
grasso-Vermezzo-Gaggia-
no. Mentre al di là del Tici-
no è incluso Vigevano. 

I VEICOLI INTERESSATI
DAL “BLOCCO”

Il blocco riguarda i veicoli
a benzina Euro 0 e quelli
diesel Euro 0, 1 e 2. Ed è
in funzione per sei mesi,
dal 15 ottobre al 15 aprile,
dal lunedì al venerdì, per
dodici ore al giorno, per la
precisione dalle 7.30 alle
19.30. La sanzione previ-
sta per chi non dovesse ri-
spettarlo varia da 75 a 450
euro.

Il provvedimento si ap-
plica all’intera rete stradale
ricadente nel territorio dei
comuni interessati (a
esclusione delle autostrade
e delle arterie classificate
dal Pirellone di interesse
regionale). Sono previste,
però, alcune eccezioni:
quella di carattere più ge-
nerale esclude dal fermo i
veicoli con a bordo almeno
tre persone (car pooling).
Esclusi inoltre, fra gli altri,
anche i veicoli muniti di
impianto a gas naturale o
GPL e quelli che trasportano

portatori di handicap (l’e-
lenco completo delle dero-
ghe può essere consultato
sul sito on line della regio-
ne, nella sezione Ambiente
o in quella Cittadini – Tra-
sporti). 

Per quanto riguarda, in-
vece, motoveicoli e ciclo-
motori, sono esclusi dal
provvedimento tutti quel-
li con motore a quattro
tempi, anche se Euro 0.
Discorso diverso nel caso

in cui il motore sia a due
tempi. In questo caso, per
gli Euro 0 (categoria in
cui rientrano tutti i moto-
ri che funzionano a mi-
scela olio-benzina) il fer-
mo è ormai permanente:
dal 15 ottobre del 2011,
infatti, il divieto di circo-
lazione vale su tutto il ter-
ritorio regionale, per l’in-
tero arco della giornata e
in tutti i giorni della setti-
mana. Nessuna limitazio-
ne per il momento, inve-
ce, alla circolazione delle
restanti tipologie di ciclo-
motori e motocicli a due
tempi. 

Con la stessa delibera
con cui ha adottato i prov-
vedimenti entrati in vigo-
re lo scorso 15 ottobre (la
n. 2578 del 31 ottobre
2014), però, la giunta re-
gionale ha previsto che il
blocco nei mesi invernali
riguarderà, a partire dal-
l’ottobre 2016, anche i
motoveicoli e ciclomotori
Euro 1 con motore a due
tempi.

UNA MISURA 
PER MIGLIORARE 

LA QUALITÀ DELL’ARIA

Con la nuova misura, la
Regione ha in pratica crea-
to un’estesa low emission
zone, con l’obiettivo di ri-
durre le emissioni in at-
mosfera e migliorare la
qualità dell’aria nella sta-
gione più fredda, quando
la situazione meteorologi-
ca rende particolarmente
difficoltosa la dispersione
degli inquinanti. Il provve-
dimento di fermo, infatti,
riguarda circa 700.000 tra
auto e camion, con un ab-
battimento delle emissioni
che ARPA (l’Agenzia Regio-
nale per la Protezione
dell’Ambiente) ha valutato
nell’ordine dell’8,3%. 

La vera sfida, però, sem-
bra essere quella che ri-
guarda i circa 400.000 die-
sel Euro 3, esclusi que-
st’anno dal provvedimento
ma responsabili di una di -
screta quota dell’inquina-
mento da polveri sottili da
traffico. L’intenzione sem-
bra essere quella di bloc-
carli nei mesi più freddi a
partire dall’inverno del
2016-2017, anche se nulla
è stato ancora deciso, dal
momento che la misura
non sarebbe tra le più “po-
polari”.

Chi nel nostro territorio
possiede un diesel Euro 3,
e lo usa per raggiungere
Milano, dovrà comunque
prestare attenzione: Palaz-
zo Marino ha infatti aderito
anche quest’anno al proto-
collo, promosso alcuni an-
ni fa dalla Provincia e ora
gestito dalla Città metro-
politana, che prevede auto-
maticamente il fermo di
questi veicoli dopo che le
centraline ARPA fanno regi-
strare per dieci giorni con-
secutivi il superamento dei
limiti del PM10. E anche al-
tri comuni dell’hinterland
potrebbero fare altrettanto.

Dallo scorso 15 ottobre 
sono stati estesi anche 

a numerosi comuni 
del nostro territorio 

i provvedimenti antismog 
da alcuni anni già in vigore, 
nel periodo invernale, nella

cosiddetta zona critica 
di Milano. In pratica si tratta

del divieto di circolazione, 
nei giorni feriali, dei veicoli

più vecchi e inquinanti: 
quelli a benzina Euro 0 

e quelli diesel Euro 0, 1 e 2.
La restrizione resterà in
vigore fino al 15 aprile

Veicoli più inquinanti, lo stop è scattato
anche nei comuni dell’Abbiatense

Traffico lungo la SP 114 Milano-Baggio

I comuni dove è scattato il blocco 

Comuni dell’Abbiatense, del Magentino e del Castane-
se cui è stato esteso il fermo dei mezzi più inquinan-
ti: Abbiategrasso, Albairate, Arconate, Arluno, Bareg-
gio, Bernate Ticino, Boffalora sopra Ticino, Buscate,
Casorezzo, Cassinetta di Lugagnano, Castano Primo,
Cisliano, Corbetta, Cuggiono, Cusago, Gaggiano, Inve-
runo, Magenta, Magnago, Marcallo con Casone, Mese-
ro, Nosate, Ossona, Robecchetto con Induno, Robecco
sul Naviglio, Santo Stefano Ticino, Sedriano, Turbigo,
Vanzaghello, Vermezzo, Vittuone. 

Altri comuni della zona interessati dal provvedimento:
Trezzano sul Naviglio, Vigevano.

Comuni dell’Abbiatense esclusi dal provvedimento:
Besate, Bubbiano, Calvignasco, Gudo Visconti, Mori-
mondo, Motta Visconti, Ozzero, Rosate, Zelo Surrigo-
ne, Casorate Primo.
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ROBECCO

Iprimi due incontri, che
si sono svolti il 13 e il
20 ottobre, hanno ri-

guardato l’uno il rapporto
tra uomo e tempo e l’altro
la meteorologia nell’arte.
Indagando, rispettivamen-
te, i meccanismi con cui le
condizioni atmosferiche
influenzano il nostro be-
nessere e il modo con cui
le nuvole sono state rap-
presentate nei più famosi
dipinti. Ma vi sono ancora

due appuntamenti prima
che si concluda il corso Il
meteo per tutti, organiz-
zato a Robecco sul Navi-
glio dall’Amministrazione
comunale, dalla Pro loco,
e infine, dalla Fondazione
per Leggere attraverso Vi-
vicultura. 

La terza serata è in pro-
gramma per martedì 27
ottobre e si focalizzerà su
un tema squisitamente
meteorologico: si parlerà,
infatti, di come nasce una
previsione del tempo, nel

corso di una serata che da-
rà gli strumenti per elabo-
rare da soli un’efficace pre-
visione. Infine, l’ultimo in-
contro è previsto per mar-
tedì 3 novembre, con un
dibattito aperto e una di -
scussione sul passaggio
dall’autunno all’inverno.
Entrambi gli appuntamen-
ti, così com’era avvenuto
per i precedenti, si svolge-
ranno a partire dalle 21
nella sala consiliare del
Municipio in via Dante 21
e saranno curati da Marcel-

lo Mazzoleni. Laureato in
economia aziendale e fun-
zionario pubblico, Mazzo-
leni è da sempre appassio-
nato di meteorologia e fin
dall’infanzia sogna di inse-
gnare a prevedere il tempo.
Nel 1998 ha creato Meteo-
magenta, il primo sito me-
teo amatoriale della Lom-
bardia occidentale, ora di-
messo; le sue previsioni si
possono però trovare su
Facebook e Twitter. Due
anni fa, in collaborazione
con l’architetto Ivan D’A-
gostini, ha pubblicato il li-
bro Nuvole e nubi, presen-
tato per l’occasione anche
a Robecco.

Per ulteriori informazio-
ni sull’iniziativa è possibile
contattare la Biblioteca co-
munale al numero telefoni-
co 02 9497 0360 o all’indi-
rizzo e-mail biblioteca@co-
mune.robeccosulnavi-
glio.mi.it, o ancora telefo-
nare alla Pro loco al nume-
ro 02 947 0424 o inviare
un’e-mail a info@proloco-
robecco.org.

Elia Moscardini

A Robecco Il meteo è per tutti: 
continua il corso di meteorologia

Si terranno 
il 27 ottobre 

e il 3 novembre 
gli ultimi due

appuntamenti
dell’iniziativa 
promossa da 

Comune, Pro loco 
e Vivicultura

Un wi-fi potenziato 
per la Don Milani

Il comune ha affidato i lavori per rinnovare 
la rete wireless della scuola media, ormai 

indispensabile per l’attività didattica

ROBECCO

Rendere più efficiente la rete WI-FI che serve la
scuola secondaria di primo grado Don Mila-
ni, così da consentire il corretto funziona-

mento dei dispositivi utilizzati per l’attività didatti-
ca. Questo lo scopo dell’intervento deciso dall’Am-
ministrazione comunale all’interno dell’istituto. 

I lavori, che sono stati affidati lo scorso 15 otto-
bre, permetteranno di aumentare la velocità di
connessione e di trasferimento dei dati, a benefi-
cio delle numerose attività scolastiche che vengo-
no condotte con il prezioso aiuto di Internet. Dun-
que un intervento che si era ormai reso necessa-
rio, e che costerà alle casse comunali poco più di
1.300 euro: questa la spesa per la fornitura di
quattro nuovi dispositivi WI-FI e di due switch di
rete, e comprensiva dei lavori di installazione e di
configurazione dell’impianto. 

Con questa scelta l’Amministrazione comunale
si augura di poter garantire un migliore apprendi-
mento da parte degli alunni e una maggiore effica-
cia dell’insegnamento alla Don Milani. 

E.M.

Il Municipio di Robecco,
dove si tengono gli incontri
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ALBAIRATE / CISLIANO

Èstato chiamato Via
Lattea: è un progetto
quinquennale (2011-

2015) ideato e organizzato
dal FAI (Fondo Ambiente
Italiano), in collaborazione
con Expo 2015, con l’o-
biettivo di promuovere e
valorizzare l’immenso pa-
trimonio di natura e cultu-
ra del territorio agricolo
che cinge Milano. Vale a di-
re un’area di oltre 47.000
ettari, punteggiata da ca-
scine, abbazie millenarie,
mulini e borghi storici,
esempio dell’integrazione
tra testimonianze culturali
e realtà produttive.

Tra i circuiti previsti dal
progetto è stato inserito
anche quello denominato
Tra Albairate e Cisliano,
per cascine e fontanili: la
sua “scoperta” si svolgerà
domenica 25 ottobre. Quel-
lo che in seguito resterà a
tutti gli effetti un percorso
permanente all’interno del
Parco agricolo Sud Milano,
si snoda in una delle zone
più suggestive del parco
stesso, costeggiando anche
per un tratto il Naviglio
Grande, primo testimone
dell’importanza del siste-
ma delle acque per questo
territorio. E permetterà a
turisti o semplici appassio-
nati di poter visitare aree
da anni votate all’agricoltu-
ra, toccando cascine stori-
che ancora nel pieno della
propria attività con produ-
zioni biologiche di riso e
cereali, ma anche di latte e
dei suoi derivati, oltre che
di frutta e ortaggi. 

«Con questo circuito si
vuole promuovere il terri-
torio pregiato a forte voca-
zione agricola di Albaira-
te, da sempre attenta alle
politiche volte ad assicura-
re uno sviluppo sostenibile
a vantaggio delle comuni-
tà e delle aziende – affer-
ma il sindaco di Albairate
Giovanni Pioltini. – Al
margine della manifesta-
zione universale Expo Mi-
lano 2015, i turisti avran-
no la possibilità di spo-
starsi e conoscere le ric-
chezze della zona più ver-
de della Città metropolita-
na di Milano». 

Ma ecco in dettaglio il
programma proposto dal
FAI a tutti gli appassionati
della natura e del territo-
rio per la giornata del 25
ottobre. La partenza è pre-
vista dal parcheggio della
stazione di Cascina Bru-
ciata, che per l’occasione
vedrà la presenza di uno
stand dove sarà anche pos-

sibile noleggiare una bici-
cletta al costo di 10 euro.
Dopo la partenza si visite-
ranno alcuni luoghi e ca-
scine di importanza stori-
ca per il territorio, basti
pensare alla cascina Santa
Maria in Campo con il suo
affresco risalente al Tre-
cento e dedicato alla santa,
ancora ben visibile all’in-
terno della cappella situata
nel cortile (la cascina è
inoltre famosa oggi per la
produzione di miele, for-
maggi e latte). Seconda
tappa del viaggio sarà il
Museo agricolo Angelo
Masperi, dedicato alla ci-
viltà contadina e ospitato
all’interno degli spazi di
corte Salcano ad Albairate.
Proseguendo il percorso si
raggiungerà cascina Gara-
vaglia e il fontanile San
Carlo, segnalato come luo-
go del cuore FAI nel 2006.
Si continuerà poi in dire-
zione del borgo di Riazzolo
e del suo laboratorio tessi-

le, aperto in esclusiva per
Via Lattea nella giornata
del 25 ottobre. Infine, le
ultime tre mete saranno la
cascina Forestina con il
suo famoso orto biologico,
la cascina Scanna, che rap-
presenta la tipica cascina
lombarda con due aie, casa
padronale e cappella, e in-
fine la cascina Mischia con
la sua coltivazione di mele,
susine, pesche e pere. 

Dunque una giornata da
non perdere, ma anche un
percorso da visitare in tut-
te le stagioni dell’anno,
per ammirare le ricchezze
del territorio in cui vivia-
mo. Chi volesse ulteriori
dettagli sul percorso (com-
presa una dettagliata carti-
na), può visitare il sito on
line del Comune di Cislia-
no (www.cisliano.mi.it) o
direttamente quello appo-
sitamente predisposto dal
FAI (www.faivialattea.it).

Elia Moscardini

Albairate e Cisliano 
finiscono nella Via Lattea

Predisposto 
dal FAI un percorso
cicloturistico 
e podistico per scoprire 
le bellezze agricole 
e naturali che si 
celano nei territori 
dei due comuni. 
L’itinerario 
verrà inaugurato
domenica 25 ottobre

Un autunno imperdibile
al Cineforum di Cisliano

CISLIANO

Il Cineforum di Cisliano è già un grande succes-
so, dopo il primo appuntamento dello scorso 13
ottobre con il film La mafia uccide solo d’estate,

che ha visto debuttare alla regia Pif, storico inviato
de Le iene e celebre volto di MTV. Il secondo e ulti-
mo appuntamento di ottobre, previsto per martedì
27, proporrà, invece, la proiezione della pellicola I
cento passi di Marco Tullio Giordana. Il mese di ot-
tobre è stato, infatti, incentrato sul tema della ma-
fia, con il motto La mafia non esiste: attraverso
questi due film si vuole affrontare il rapporto della
penisola con una delle organizzazioni che, purtrop-
po, tendono a distruggerla. 

Il mese di novembre avrà, invece, come filo con-
duttore fondamentale la contrapposizione tra giovi-
nezza e terza età, un tema anche in questo caso ap-
profondito attraverso due capolavori cinematogra-
fici, che indagheranno i risvolti e le caratteristiche
delle due fasi della vita umana. Martedì 10 novem-
bre vi sarà, infatti, la proiezione di Boyhood per la
regia di Richard Linklater, mentre martedì 24 no-
vembre i cinefili potranno gustare il film Youth di
Paolo Sorrentino. Ultimo appuntamento con il Ci-
neforum di Cisliano è quello intitolato Aspettando
il Natale, in programma per il 15 dicembre, quando
grandi e piccini si potranno riunire per la proiezio-
ne di Frozen, strabiliante film d’animazione vinci-
tore di numerosi premi oscar. La regia di Chris
Buck e Jennifer Lee saprà trasportare gli spettatori
nel magico mondo ispirato alla storia La regina del-
le nevi di Hans Christian Andersen, per iniziare a
respirare insieme la magica atmosfera natalizia. 

Come di consueto tutte le proiezioni avverranno
all’auditorium di Cisliano a partire dalle 21 e l’in-
gresso sarà totalmente gratuito. 

E.M.

L’assessorato alla Cultura del Comune e 
la Pro loco presentano il consueto appuntamento

autunnale con la manifestazione

Il Museo agricolo di Albairate

Cusago dedica una serie
di incontri al suo Castello

CUSAGO

Proseguono gli appuntamenti che Cusago dedi-
ca al su Castello. E al legame tra questo e il Ca-
stello Visconteo di Abbiategrasso, ma anche

con il più grande e conosciuto Castello Sforzesco di
Milano. Dopo l’incontro dello scorso 22 ottobre dal
titolo Nateo Ruins: per una riattivazione culturale
del castello di Cusago con Valentina Pillai, giovedì
12 novembre alle 20.45 si parlerà de Il castello mag-
giore: il castello di Milano con Francesca Tasso, re-
sponsabile delle collezioni del Comune di Milano. Il
terzo e ultimo appuntamento è, invece, in calenda-
rio per giovedì 26 novembre, sempre alle 20.45.
L’incontro sarà dedicato a Il castello di Abbiategras-
so e avrà per protagonista Roberto Giuliani, respon-
sabile dell’Ufficio Cultura del Comune di Abbiate-
grasso. Tutti gli incontri, promossi dalla Banca del
tempo di Cusago, si terranno in Biblioteca. M.R.

Indagato anche il legame tra il maniero di Cusago 
e quelli di Abbiategrasso e Milano. Le prossime 

serate sono in calendario per il 12 e il 26 novembre

ALBAIRATE

Si avvicina la festa più
spaventosa dell’an-
no: quella della notte

del 31 ottobre, quando
prendono vita zucche,
fantasmi, vampiri e mostri
di ogni genere. È Hallo-
ween, festività anglosasso-
ne che trae le sue origini
da ricorrenze celtiche, ma
che ha assunto negli Stati
Uniti le forme con cui og-
gi la conosciamo. Per ce-
lebrare al meglio questa
ricorrenza, la Biblioteca
civica Lino Germani di Al-
bairate ha deciso di orga-
nizzare un laboratorio
creativo rivolto a bambini
e ragazzi dai cinque ai do-
dici anni di età. L’attività,
che si svilupperà proprio

sabato 31 ottobre dalle
15.30 alle 17, prevede la
creazione di lavori “spa-
ventosi” con cui animare
poi la festa. Inoltre a fine
laboratorio sarà offerta a
tutti i partecipanti una

ricca merenda, con cui
chiudere un pomeriggio
all’insegna dell’aggrega-
zione e del divertimento.
Il laboratorio sarà a in-
gresso libero; chi volesse
ulteriori informazioni può

contattare direttamente la
Biblioteca telefonando al
numero 02 9498 1343, o
inviando un’e-mail alla
casella biblioteca@comu-
ne.albairate.mi.it.

E.M.

In occasione 
della festività più
spaventosa dell’anno 
la Lino Germani
organizza un laboratorio
per bambini e ragazzi,
che si terrà nel
pomeriggio di sabato 
31 ottobre

Ad Albairate Halloween si festeggia in Biblioteca
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OZZERO

Il futuro è nel risparmio
energetico. Ne è con-
vinto Guglielmo Villani,

sindaco di Ozzero, che da
un paio di mesi ha intra-
preso, insieme con altri
colleghi provenienti da
tutta Italia, il corso per gio-
vani amministratori pro-
mosso da ANCI, l’Associazio-
ne Nazionale dei Comuni
Italiani. «Il corso FORSAM –
Formazione Specialistica
in Amministrazione Muni-
cipale, che è rivolto agli
under 35 – ci spiega Villani
– mi sta offrendo una bella
occasione di formazione e
di confronto. Mi impegna
due weekend al mese [le
lezioni sono tutte organiz-
zate a Roma, NDR] durante

i quali si affrontano tema-
tiche diverse e si cercano
soluzioni possibili ai tanti
problemi che oggi affliggo-
no piccoli e grandi enti».
Confrontarsi con i colleghi
è senza dubbio importante
e costruttivo. E apre nuove
opportunità. «Lo scorso fi-
ne settimana – continua il
sindaco, – approfittando
del mio soggiorno a Roma,
ho incontrato alcuni re-
sponsabili dei progetti di
energia rinnovabile soste-
nuti da ANCI. Fra questi ne
esiste uno, ancora in fase
embrionale, che mi auguro
possa crescere e concretiz-
zarsi. Riguarda la realiz-
zazione di un piccolo im-
pianto di cogenerazione a
biomassa, attraverso il co-
involgimento delle aziende

del territorio, nel comune
di Ozzero: recupererebbe
anche i rifiuti organici e
potrebbe essere utilizzato
per fornire energia alle
strutture comunali». 

Un discorso analogo era
già stato affrontato un an-
no fa con Infoenergia, ma
il passaggio da Provincia a
Città Metropolitana ha di
fatto impedito un ulteriore
sviluppo. «Rimasti senza
partner – precisa Villani –
abbiamo deciso di intra-
prendere un altro percorso
e stiamo valutando quali
siano le possibilità concre-
te. Senza dubbio investire
in energia rinnovabile per-
metterebbe un risparmio
importante al Comune.
Oggi più che mai ho neces-
sità di fare investimenti

per alleggerire la spesa
corrente. Spero che questo
progetto possa avere un
seguito». 

Si tratterebbe di un aiuto
importante per Ozzero,
sempre più alle prese con
le restrizioni finanziarie
imposte ai piccoli comuni.
«Avevamo chiesto la possi-
bilità di essere svincolati
dal patto di stabilità per
123.000 euro – spiega al ri-
guardo Villani. – Denaro
che mi avrebbe consentito
di fare interventi e opere in
ambito del risparmio ener-
getico. La mia intenzione
era quella di realizzare un
nuovo impianto di illumi-
nazione pubblica a LED,
che mi avrebbe permesso
di risparmiare fino al 65%
delle spese attuali, ma del
denaro richiesto mi sono
stati riconosciuti solo
16.000 euro. Purtroppo il
patto di stabilità vincola e
limita tantissimo i piccoli
centri. Il Comune di Ozze-
ro, che costantemente pro-
duce avanzi di ammini-
strazione, di fatto non può
spendere i suoi soldi. Una
situazione che ci mette in
serie difficoltà e che limita
qualsiasi azione».

Marina Rosti

Energie rinnovabili, Ozzero ci crede
Con l’obiettivo di far quadrare i conti

Un piccolo impianto 
di cogenerazione 

a biomassa con cui fornire
energia alle strutture

comunali. Questo 
il progetto cui 
sta pensando 

il sindaco Villani

Anche se non è stato raggiunto il numero minimo 
di partecipanti previsto, l’Amministrazione ha attivato 

pre e post scuola, così come le attività pomeridiane del venerdì

OZZERO

Un impegno, quello nei confronti della scuola e
dei ragazzi, continuo e costante. L’Ammini-
strazione di Ozzero, nonostante le difficoltà

concrete e le sempre minori risorse, ha deciso di
non far mancare il proprio sostegno al mondo della
scuola e in particolare alle famiglie con figli iscritti
alla primaria. «Anche quest’anno – ci spiega il sin-
daco di Ozzero Guglielmo Villani – abbiamo garan-
tito una serie di servizi. Nonostante non sia stato
raggiunto il numero minimo richiesto per i servizi
di pre e post scuola e per le attività pomeridiane del
venerdì [per il primo era stata stabilita una parteci-
pazione minima di 5 bambini, e nel secondo caso di
20, NDR], l’Amministrazione ha ugualmente voluto
andare incontro alle esigenze delle famiglie che, im-
pegnate fuori casa per motivi di lavoro, hanno biso-
gno di una copertura maggiore di ore rispetto all’o-
rario scolastico “standard”. Il servizio di pre e post
scuola è stato così attivato anche per l’anno scola-
stico 2015/16, nonostante sia stato richiesto solo da
tre famiglie, e le attività di sostegno ai compiti del
venerdì pomeriggio da tredici. Il numero di bambini
iscritti al doposcuola del venerdì in realtà è cresciu-
to in queste settimane, passando a diciassette». 

Numero comunque inferiore rispetto a quello fis-
sato inizialmente come limite minimo per attivare il
servizio; il Comune non voluto però far mancare il
proprio sostegno. «Per noi la scuola è una fiore al-
l’occhiello, un bene da preservare per il futuro dei
nostri bambini e del paese stesso» aggiunge Villani.
Intanto continua, come gli anni passati, anche il
servizio di mensa interno: i cibi vengono preparati
direttamente nella cucina della scuola e serviti ai ra-
gazzi nel refettorio.

M.R.

Una veduta di Ozzero

Servizi scolastici, a Ozzero 
il Comune garantisce anche

quelli con pochi iscritti

MORIMONDO

AMorimondo si gioca
d’anticipo. Archiviate
le feste della tradizio-

ne (quella dell’antico forno
e quella, invece, dedicata al
mondo rurale, organizzate
nel borgo medievale nei
mesi di settembre e di ot-
tobre), l’Amministrazione
comunale si è già attivata
per organizzare i mercatini
dell’artigianato e dell’hob-
bismo, che ormai da diver-
se stagioni anticipato le fe-
stività natalizie. 

Il mercatino, nelle carat-
teristiche casette di legno,
prenderà il via il prossimo
6 dicembre, per animare il
borgo in tutti i fine setti-
mana del mese, ma già da

qualche giorno la macchi-
na comunale si è messa in
moto per contattare arti-
giani, artisti e hobbisti in-
teressati a partecipare alla
manifestazione. Per il sug-
gestivo mercatino di Nata-
le è già sta stilato un calen-
dario: borse in stoffa, ad-
dobbi natalizi, presepi, bi-
giotteria artigianale e tanti
altri oggetti saranno espo-
sti nelle giornate di dome-
nica 6, martedì 8, domeni-
ca 13 e domenica 20 di-
cembre nel centro storico,
mentre in concomitanza

con il mercatino il Comu-
ne, insieme con l’associa-
zione Pro loco e la Fonda-
zione Sancte Marie de Mo-
rimundo, promuoverà tan-
te altre iniziative culturali.
All’evento mancano ancora
diverse settimane, ma gli
artigiani e gli hobbisti inte-
ressati a partecipare alla
manifestazione sono invi-
tati a contattare quanto
prima il Comune e a pre-
sentare la domanda d’iscri-
zione entro e non oltre il
prossimo 15 novembre. 

M.R.

Artigiani e hobbisti
esporranno i loro
prodotti nelle tipiche
casette di legno nei
quattro weekend che
precedono il Natale

Morimondo scalda i motori per ospitare i mercatini natalizi

Le scuole di Ozzero
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Per chiusura attività

SVENDITA ARTICOLI:

peluches piccoli e medi, scaffalatura Ikea 

in legno, reggiatrice, stampante per codici 

a barre, articoli per confezionamento cesti.

Per informazioni contattare il numero 

02 9000 1986 orari lavoro.

Cell. 333 223 6952

ROSATE

Prevenire è meglio che
curare: un detto po-
polare che vale tanto

per la salute, quanto per la
scuola. Dove evitare insuf-
ficienze è possibile se lo
studio viene affrontato con
costanza, e se si può conta-
re sull’aiuto di educatori
validi. È con questa con-
vinzione che l’Amministra-
zione comunale di Rosate
torna a proporre il servizio

di sostegno dedicato ai gio-
vanissimi studenti residen-
ti in paese. Si tratta dello
Spazio compiti, che assi-
cura un valido aiuto per lo
svolgimento dei compiti a
casa e che, al tempo stesso,
offre un vero sostegno di-
dattico a chi deve superare
lacune e insufficienze.

Lo Spazio compiti, che è
dedicato agli alunni della
scuola primaria e seconda-
ria ed è completamente
gratuito, sarà attivato a

partire dal prossimo 27 ot-
tobre (al raggiungimento
di un minimo di otto
iscritti), inizialmente nel-
la sola giornata del marte-
dì, dalle 16.30 alle 18.30,
al Castello del Parco AVIS
(al primo piano).

A seguire i ragazzi in
quello che si configura an-
che come un momento di
aggregazione, saranno in-
segnanti in pensione e
giovani studenti universi-
tari.

A Rosate torna lo Spazio compiti
Anche quest'anno 

il Comune promuove, 
a iniziare dal prossimo 
27 ottobre, il servizio 
che offre un supporto
didattico, ma anche
un'opportunità di
socializzazione, agli
studenti più giovani

ZELO SURRIGONE

Nutrire lo spirito e il
corpo contribuendo
al restauro di un’o-

pera d’arte unica. È quan-
to propone di fare l’inizia-
tiva promossa a Zelo Sur-
rigone dall’antica Tratto-
ria di San Galdino in col-
laborazione con il Comita-
to Beni architettonici e il
comitato Zelo in festa e
con il patrocinio del Co-
mune. Che per sabato 31

ottobre a mezzogiorno or-
ganizzano (come anticipa-
to anche sullo scorso nu-
mero del nostro giornale),
una cassoeula in strada
per raccogliere fondi per
l’oratorio di San Galdino.
Al costo di dieci euro, per
l’occasione sarà possibile
acquistare un piatto di
cassoeula e polenta (anche
in versione da asporto).
Una giornata, quindi, al-
l’insegna dello street food,
con il duplice obiettivo di

promuovere un piatto ti-
pico e, soprattutto, di so-
stenere i lavori di restauro
della cappella e dei suoi
pregevoli affreschi. 

La manifestazione si
terrà proprio davanti al-
l’oratorio, ma in caso di
pioggia si sposterà all’in-
terno dell’adiacente trat-
toria. Gli organizzatori
fanno sapere che è gradita
la prenotazione ai numeri
347 964 9583 e 392 721
2984. 

Per sabato 31 ottobre 
è in calendario una nuova
iniziativa con l’obiettivo 
di raccogliere fondi 
per il restauro dell’oratorio:
una giornata dedicata 
a un piatto tipico 
della zona che si 
trasformerà in street food

A Zelo la cassoeula è per San Galdino
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CASORATE PRIMO

ACasorate si respira
già aria di festa, gra-
zie alla proposta di

tre gite fuori porta che
promettono di ravvivare
l’attesa del Natale e i gior-
ni delle festività. Si tratta
di tre escursioni organiz-
zate da altrettante associa-
zioni e istituzioni cittadi-
ne, che permetteranno di
assaporare la magica at-
mosfera natalizia visitando
i consueti – ma sempre af-
fascinanti – mercatini tipi-
ci di questo periodo.

A Verona con la Pro loco –
La Pro loco Vivere Casora-
te promuove per domenica
29 novembre una gita so-
ciale di una giornata a Ve-
rona per visitare la trentu-
nesima Rassegna del pre-
sepio nell’arte e nella tra-
dizione, allestita nella sug-
gestiva cornice dell’Arena
con oltre 400 esemplari di
presepi provenienti dai più
importanti musei interna-

zionali e da collezioni pri-
vate. Inoltre, i partecipanti
potranno poi visitare i
mercatini natalizi che ani-
mano il cuore della città
scaligera. La partenza è
prevista per le 7.30, men-
tre il rientro intorno alle
21 circa. La quota di parte-
cipazione di 30 euro com-
prende l’ingresso all’Arena
e il viaggio, mentre il
pranzo sarà libero. 

A Bressanone con Il So-
gnaLibro – Una seconda
proposta per i cittadini di
Casorate Primo arriva dal-
la Biblioteca comunale Il
SognaLibro, che sabato 5
dicembre porterà i parte-
cipanti alla scoperta dei
famosi mercatini natalizi
di Bressanone. La parten-
za è fissata per le 6 del
mattino, con il rientro a
Casorate previsto intorno
alle 22. La quota di parte-
cipazione è di 20 euro e
comprende solamente il
viaggio in pullman. Le
iscrizioni resteranno aper-

te sino a giovedì 26 no-
vembre; chi volesse ulte-
riori informazioni può
contattare la Biblioteca te-
lefonando al numero 02
905 195 232, oppure in-
viando un’e-mail all’indi-
rizzo biblioteca@comu-
ne.casorateprimo.it.

A Praga in musica con la
Francesco Rotundo –
Conclude questo tris di gi-
te il viaggio organizzato
dall’associazione Amici
della Musica “Francesco
Rotundo”, che accompa-
gnerà tutti gli amanti del
Natale a Praga per visitare
la magica città boema e re-
spirare l’atmosfera dei suoi
mercatini natalizi. Il viag-
gio si svilupperà nei giorni
del 27, 28, 29 e 30 dicem-
bre, con una quota di par-
tecipazione di 420 euro
(cui andrà aggiunto un
supplemento di 21 euro a
notte per chi volesse una
camera singola). Tale quo-
ta comprende il viaggio in
pullman, il pernottamento

di tre notti (colazione
compresa) in un hotel a
quattro stelle, la cena in
hotel per il primo e il se-
condo giorno oltre a una
cena tipica con spettacolo
per il terzo giorno. Nel
prezzo è infine inclusa an-
che la guida turistica oltre
all’assicurazione, sia medi-
ca sia relativa al bagaglio.
Il viaggio sarà confermato
con un numero minimo di
almeno 25 iscritti. Chi è
interessato a partecipare
dovrà versare un acconto
di 100 euro entro il prossi-
mo 30 ottobre, e saldare
definitivamente l’intera
quota entro il 30 novem-
bre. Per informazioni e
iscrizioni è possibile tele-
fonare al numero 349 372
0504. Si segnala che per
partecipare alla gita, come
da regolamento dell’asso-
ciazione, è indispensabile
essere soci (la tessera ha
un costo di dieci euro e ha
validità annuale).

Elia Moscardini

Casorate, tutti in viaggio 
con un tris di gite da sogno

Sono proposte da Pro 
loco, Biblioteca civica 

e associazione Amici della
Musica “Francesco

Rotundo” tre escursioni 
che offrono l’opportunità 

di respirare le magiche
atmosfere dei mercatini

natalizi sia in Italia 
sia all’estero Una veduta di Praga

A Motta un lavoro 
per chi è in difficoltà

Aperto dal Comune un bando per formare un elenco
nominativo di cittadini per lo svolgimento di lavori

nell’ambito ricreativo, sociale e di gestione del territorio

MOTTA VISCONTI

In tempi di crisi, un sostegno per i cittadini di
Motta Visconti in difficoltà arriva direttamente
dal Comune. In base a quanto stabilito dal Con-

siglio comunale nel dicembre dello scorso anno, in-
fatti, all’inizio di ottobre è stato pubblicato un avvi-
so pubblico per la formazione di un elenco di citta-
dini che potranno effettuare lavori accessori retri-
buiti attraverso buoni lavoro. Scopo dell’iniziativa è
quello di aiutare le persone che abbiano perso il la-
voro o versino in situazioni di disagio economico.
Potranno chiedere di essere inseriti nell’elenco, in-
fatti, cittadini disoccupati e inoccupati iscritti pres-
so il Centro per l’impiego (a condizione che non
percepiscano alcun contributo da enti pubblici), ma
anche i cassaintegrati e i lavoratori in mobilità
(percettori di prestazioni integrative del salario) e,
infine, coniugi rimasti vedovi, oppure separati, con
figli a carico. Per poter partecipare al bando è inol-
tre necessario essere residenti nel territorio del co-
mune di Motta Visconti (a prescindere dalla cittadi-
nanza; i cittadini stranieri devono però essere in re-
gola con le normative in materia di soggiorno), non
avere carichi penali pendenti o condanne passate in
giudicato, possedere idoneità fisica alla prestazione
lavorativa richiesta nel bando, avere un’adeguata co-
noscenza della lingua italiana, non essere titolari di
alcun trattamento pensionistico obbligatorio e, infi-
ne avere un ISEE che non superi i 15.000 euro annui. 

I cittadini che risulteranno iscritti all’elenco ver-
ranno poi chiamati a svolgere lavori accessori negli
ambiti del settore Gestione del Territorio e dei ser-
vizi sociali, educativi e ricreativi, per i quali verran-
no pagati mediante voucher per un compenso netto
di 7,50 euro all’ora (ogni buono del valore di 10 eu-
ro comprende infatti in tale cifra anche i contributi
INPS e la quota INAIL).

Le domande andranno presentate al Comune en-
tro il prossimo 29 ottobre, mentre i moduli per la
domanda di iscrizione possono essere ritirati presso
l’Ufficio Relazioni con il Pubblico dal lunedì al sa-
bato dalle 8.30 alle 12, oppure nei pomeriggi del lu-
nedì e del mercoledì dalle 16.30 alle 18. 

E.M.






